

Obiettivo del seminario è stato quello di aggiornare le competenze del personale camerale in materia di Programmazione europea 2007-2013 ed i principi della programmazione dei Fondi Strutturali con particolare riguardo a temi di interesse camerale quali: internazionalizzazione, innovazione, ambiente ed energia, riconversione industriale, turismo, con particolare riferimento alle opportunità offerte dall’assegnazione a Milano dell’Expo Universale 2015.

La prima parte del corso relativa alla illustrazione dei Fondi Strutturali e della normativa in materia di aiuti di Stato è stata corredata da materiale didattico che (141 slides), distribuite ai partecipanti del corso.
In particolare è stato illustrato il quadro normativo che disciplina la programmazione e gestione degli interventi dei Fondi Strutturali per il periodo 2007/2013, in relazione ai Regolamenti comunitari rilevanti (Reg. 1083/2006, Reg. 1080/2006, Reg. 1081/2006) e agli orientamenti in materia di priorità strategiche elaborati dalla Commissione Europea per guidare la preparazione dei nuovi programmi.

In particolare sono stati descritti e commentati i principi cardine della Riforma dei Fondi Strutturali:

· la concentrazione degli interventi, sia sotto il profilo territoriale (identificazione delle aree ammissibili, obiettivi previsti, ecc.) sia sotto quello tematico, basato sulle priorità strategiche fissate dalla Commissione Europea in linea con la Strategia di Lisbona;
· la programmazione degli interventi, con una spiegazione dei principali strumenti programmatici di intervento (Quadro di Sostegno Nazionale, Programma operativo, Grande progetto). E’ stata illustrato in dettaglio il contenuto dei Programmi Operativi, fornendo riferimenti puntuali sui casi Programmi della Regione Lombardia;
· il partenariato, con indicazione dei ruoli rispettivi della Commissione Europea, delle Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit dei Programmi, e del Comitato di Sorveglianza;
· l’addizionalità dell’intervento dei Fondi, con indicazione dei tassi di cofinanziamento previsti per diverse tipologie di azione ed Obiettivo.

Inoltre il corso ha descritto le procedure di monitoraggio e valutazione dei Fondi, gli obblighi in materia di informazione e pubblicità in capo alle Autorità di Gestione, le procedure di controllo e di correzione di eventuali irregolarità di natura finanziaria, e infine le disposizioni di impegno e pagamento, in modo da fornire ai partecipanti un quadro completo sui vincoli gestionali in capo alla Regione Lombardia e ai beneficiari finali.
Per quanto concerne la normativa che disciplina gli Aiuti di Stato, la trattazione si è limitata a un rapido excursus sulla materia secondo le disposizioni del Trattato, con una distinzione fra le principali tipologie di Aiuti a seconda delle finalità (regionale, settoriale, orizzontale, ad hoc). Un riferimento al nuovo quadro normativo introdotto dal Reg. 800/2008 è contenuto nelle slides distribuite.
La seconda parte del corso inerente “l’intervento dei Fondi Strutturali: il caso della Lombardia” è stata dedicata dal docente ad approfondimenti operativi rispetto alla parte introduttiva, al fine di fornire ai partecipanti strumenti concreti per orientare autonomamente la ricerca delle fonti di finanziamento più appropriate per i progetti sviluppati in ambito camerale.

A questo fine, è stata preferita una metodologia di insegnamento che prevedesse collegamenti diretti via web con il sito della Regione Lombardia, per una dimostrazione diretta ai partecipanti delle modalità di ricerca delle informazioni in merito ai programmi operativi e alle misure attuative (bandi).
In particolare, è stata effettuata un’analisi dei:

· P.O. Competitività, con un approfondimento sugli assi prioritari e sulle linee di intervento suscettibili di proposte progettuali da parte delle Camere di Commercio, sia come beneficiari diretti, sia come animatori del tessuto di imprese del territorio;
· P.O. Occupazione, con illustrazione degli assi di intervento e delle linee finanziate dal FSE. Sono inoltre stati illustrati succintamente i bandi aperti per la presentazione di progetti specifici;
· Piano di Sviluppo Rurale, con indicazione delle misure finanziate dal FEASR di potenziale interesse per le Camere di Commercio ed un’indicazione del perimetro di applicazione rispetto all’intervento degli altri Fondi.
La terza parte del corso è stata dedicata all’approfondimento progettuale dell’Expo Universale di Milano 2015, in modo da fornire concrete indicazioni sulle opportunità di coinvolgimento delle province lombarde e sulle tematiche rispetto alle quali le Camere di Commercio possono svolgere un efficace ruolo di coordinamento o di compartecipazione. La presentazione è stata corredata da materiale didattico, (61 slides), distribuite ai partecipanti del corso.
Oltre a una descrizione generale del progetto Expo nelle sue componenti tematiche, infrastrutturali e di servizi necessari per l’organizzazione e gestione dell’evento, si è voluto fornire ai partecipanti un quadro delle opportunità di coinvolgimento per i territori provinciali non milanesi, nei quali operano le Camere di Commercio lombarde. Tali opportunità hanno riguardato in particolare:

· la ricettività ed accoglienza dei visitatori stimati;
· l’organizzazione di eventi collaterali, da inserire nel palinsesto ufficiale dell’Expo;
· la disponibilità di strutture logistiche e intermodali di supporto;
· le attività promozionali;
· le opportunità per le imprese del territorio di cooperazione con la Società di Gestione dell’Expo;
· le opportunità di cooperazione con i paesi partecipanti all’Expo;
· il programma dei volontari;
· il programma educativo rivolto alle scuole.
Il corso si è svolto secondo il programma sopra indicato ed è stato calibrato per consentire ai partecipanti di interagire con il docente attraverso sessioni di quesiti operativi, che hanno permesso di approfondire gli aspetti ritenuti più utili e/o bisognosi di ulteriori chiarimenti.

Dal questionario di valutazione del corso, compilato dai partecipanti, emerge un deciso apprezzamento del corso nella sua globalità, con un punteggio medio di 7,12 (su un massimo di 9). Particolarmente elevata è stata la valutazione sull’interesse rispetto ai temi affrontati (8,12) e sulla qualità della docenza (8,07).
Sempre nella fascia di elevato apprezzamento (punteggio > 7) si colloca anche la valutazione della qualità della Segreteria amministrativa, la coerenza rispetto agli obiettivi, la comprensione delle relazioni, i contenuti trasmessi e la logistica e le strutture.

Complessivamente il seminario ha quindi ottenuto un gradimento notevole, testimoniato anche dalla qualità e dal numero di domande effettuate.
Tenuto conto del fatto che la piena operatività dei programmi dei Fondi Strutturali della Regione Lombardia sarà raggiunta nei prossimi mesi, con la pubblicazione di quasi tutti i bandi attuativi, è stato auspicato un’eventuale aggiornamento, da effettuarsi anche su scala provinciale, presso le singole CCIAA che si rivelassero interessate.
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